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13 marzo 2002
ISTITUZIONI / CANCELLERIA
Modifica della Legge sui diritti politici del 7 ottobre 1998 limitatamente al tema della "scheda senza intestazione di partito" e richiesta di un credito di fr. 1'148'000.- per la prima fase di realizzazione del programma informatico per lo spoglio delle schede delle elezioni cantonali e comunali
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo illustrare il disegno di Legge concernente l'introduzione della scheda senza intestazione di partito e la richiesta di un credito di
fr. 1'148'000.- per la prima fase di realizzazione del programma informatico per lo spoglio delle schede delle elezioni cantonali e comunali.

I.
LA DECISIONE DEL PARLAMENTO DEL 10.12.2001

A.
Scheda senza intestazione

Il Parlamento, seppur di stretta misura (40 voti favorevoli, 37 contrari e 3 astenuti), ha approvato il rapporto della maggioranza della Commissione speciale Costituzione e diritti politici.

Tenendo conto dei contenuti del citato rapporto di maggioranza, la proposta che è stata accettata dal Gran Consiglio prevede l'adozione di una scheda senza intestazione che permetterebbe all'elettore di esprimere le sue scelte senza votare per un partito per scegliere i membri del Consiglio di Stato, del Gran Consiglio, dei Municipi e dei Consigli comunali; al cittadino verrebbe garantita la possibilità di esprimere un numero di preferenze uguale al numero dei componenti l'istituzione (5 per il Consiglio di Stato, 90 per il Gran Consiglio, 3/5/7 per i Municipi, 15/…. per i Consigli comunali).

La scheda che verrebbe utilizzata dagli elettori sarebbe analoga a quella utilizzata in occasione delle ultime elezioni cantonali e comunali, con la precisazione che essa verrebbe modificata leggermente con l'aggiunta di una scelta esplicita per l'elettore, indicando la dicitura "Scheda senza intestazione". L'elettore non sarebbe comunque obbligato, se volesse votare soltanto per i candidati, ad indicare questa sua preferenza, che sarebbe dedotta dal fatto che non ha indicato nessuna scelta di partito. Questa modalità di esprimere il voto risponderebbe altresì anche all'esigenza di ridurre in misura consistente il numero delle schede nulle da attribuire soprattutto al voto non espresso per alcun partito.

Al candidato prescelto verrebbe attribuito un voto, da considerare voto emesso anche per il partito di appartenenza di quel candidato e inoltre al partito verrebbe pure attribuito un voto non emesso. Se l'elettore sceglie di attribuire meno di 5 preferenze, vi sarebbero
2-4-6-8 voti in bianco, che non vengono conteggiati per l'attribuzione dei seggi fra i vari partiti, cioè vengono sottratti dal numero totale di voti di tutti i partiti; i medesimi principi devono essere applicati anche per l'elezione del Gran Consiglio, dei Municipi e dei Consigli comunali.

L'elettore che non vuole scegliere un partito si trova nella condizione di poter esprimere 5 voti emessi e 5 voti non emessi, in totale 10 voti così come l'elettore che ha scelto un partito. E' una decisione dell'elettore quella di eventualmente limitare la sua facoltà di scelta a meno di 5 candidati ed utilizzare, al minimo, 1 voto emesso e 1 non emesso.

B.
Scheda intestata

La tecnica elettorale alla base della scelta operata dal Parlamento si fonda sul "valore 10" della scheda per l'elezione del Consiglio di Stato, sul "valore 180" della scheda per l'elezione del Gran Consiglio, sul "valore 6/10/14" per l'elezione dei Municipi e sul "valore doppio rispetto al numero dei seggi dei Consigli comunali".

Con la scheda intestata vengono attribuiti al partito prescelto 5 voti di base emessi, 1 per ogni candidato. Se non vengono espressi altri voti né all'interno né all'esterno del partito prescelto gli altri 5 voti verranno considerati "voti non emessi".

Se vengono espressi 1-2-3-4-5 voti all'interno del partito aumentano di ugual numero i voti emessi e i voti dei candidati prescelti e diminuiscono di altrettanto i voti non emessi.

Se vengono espressi voti a candidati di altre liste, per un massimo di 5, questi voti vengono defalcati dai voti non emessi al partito prescelto e verranno conteggiati come voti emessi al candidato (o ai candidati) del partito (o dei partiti) ai quali è stata data la preferenza.

II.
LA PROPOSTA GOVERNATIVA

La scelta parlamentare che è stata descritta al punto precedente muove dall'iniziativa parlamentare generica 29 novembre 1999 presentata da Tullio Righinetti per la modifica della Legge sui diritti politici (Legge elettorale) - "Scheda senza intestazione".

Il Governo, con il presente messaggio formula una proposta conforme alla decisione del Gran Consiglio.

In tal senso occorre modificare i contenuti degli artt. 37, 42 e 44 della Legge sull'esercizio dei diritti politici.

Queste nel dettaglio le modifiche necessarie:

	Senza intestazione

della lista


	Art. 37 cpv. 1 lett. b) (nuovo)
b)
esprimendo voti a singoli candidati, senza dare il voto ad una lista, apponendo una croce nella casella che affianca il nome dei candidati prescelti.



	Senza intestazione

della lista


	Art. 37 cpv. 2 e 3
2Per ogni scheda il limite massimo dei voti preferenziali è uguale al numero dei seggi da attribuire.

3Se i voti preferenziali superano il numero massimo, tutte le preferenze si hanno come non espresse.



	
	Art. 42 lett. c) (nuovo)
c)
i voti ottenuti da singoli candidati sulla scheda non intestata.



	
	Art. 42 cpv. 3 e 4 (nuovi)
3I voti non espressi, in bianco sulla scheda non intestata, non vengono considerati nel conteggio.

4Ad ogni lista si attribuiscono tanti voti quanti sono i voti emessi, più il numero dei voti non emessi sulle liste intestate, più i voti ottenuti da propri candidati e il numero di voti non emessi sulle schede senza intestazione.



	
	Art. 44 lett. f)
f)
nelle elezioni con il sistema proporzionale, sono intestate a più liste.




Il Consiglio di Stato sottolinea che la scelta parlamentare potrebbe porre dubbi di carattere costituzionale. Risulta comunque che queste perplessità erano note al Parlamento al momento della decisione sull'iniziativa parlamentare generica 29 novembre 1999 presentata da Tullio Righinetti.

Infatti la nuova legislazione elettorale potrebbe risultare contraria al principio dell'uguaglianza e a quello del divieto di discriminazione. Mentre a chi non sceglie la scheda di un gruppo o di un partito - per restare all'elezione del Consiglio di Stato, ma per gli altri organismi il sistema, mutatis mutatis, è uguale - sono riconosciuti soltanto 5 suffragi, a coloro che professano un determinato credo e scelgono un gruppo o partito, i voti messi a disposizione raggiungono le 10 unità, ossia 5 voti attribuiti alla scheda intestata più le 5 ulteriori preferenze che l'elettore può dare a singoli candidati di quella lista o di altre liste.

Inoltre, con la scheda non intestata non è possibile attribuire un doppio suffragio a un candidato, mentre con la scheda intestata, ciò è normalmente possibile addirittura per ben 5 candidati della lista.

Queste considerazioni sono tratte, praticamente alla lettera, dalla sentenza 2 giugno 1999 del Tribunale federale nell'ambito del ricorso presentato dai signori Claudio Lepori, Bellinzona e Arnaldo Bolla, Lugano.

III.
L'ADEGUAMENTO DEL PROGRAMMA INFORMATICO DI SPOGLIO

Va innanzitutto ricordato che l'applicazione informatica utilizzata per lo spoglio delle schede di voto per le elezioni cantonali e comunali risale alla fine degli anni '70.

Dal 1979 e fino al 1992 i programmi realizzati procedevano alla lettura ottica delle "schede a numeri"; a partire dal 1994 l'applicazione è stata modificata per permettere l'adozione dell'attuale sistema di raccolta/verifica dei voti di partito e dei voti personali.

L'introduzione della scheda senza intestazione così come adottata dal Parlamento in linea di principio, presuppone delle modifiche alle diverse componenti dell'applicazione (struttura della banca dati, procedura di raccolta e verifica dei voti di partito e dei voti per-sonali, cumuli dei risultati, stampe, ripartizione dei seggi, calcolo dei voti emessi, dei voti non emessi e dei voti in bianco, trasmissione dei risultati agli organi di informazione, ecc.).

Alcuni concetti legati alla scheda senza intestazione, come ad esempio i voti in bianco, sono totalmente nuovi e non sono mai stati considerati negli attuali programmi.

L’entità degli interventi informatici necessari, identificati da un’analisi tecnica della situazione svolta presso il Centro Sistemi Informativi, impone, malgrado l’affidabilità degli attuali programmi comprovata dalle recenti aggregazioni comunali, di affrontare il rifacimento completo dell’applicativo per lo spoglio delle elezioni cantonali e comunali.

Il progetto, da realizzare attingendo a risorse esterne, permette di rivedere completamente il concetto architetturale del sistema e di utilizzare linguaggi e tecniche di programmazione moderne, garantendo la continuità del sistema ed una maggiore flessibilità a seguito di eventuali nuovi adattamenti della legge elettorale.

Data la tempistica della modifica legislativa in oggetto occorre limitare il rifacimento ad una prima fase orientata alle elezioni cantonali, preparando comunque la struttura della base di dati per accogliere in un secondo tempo le aggiunte necessarie per garantire lo spoglio delle schede anche per le elezioni comunali. I lavori in questo secondo caso, a seconda degli esiti e dell’esperienza della prima fase, potranno prevedere la parziale o completa partecipazione da parte di risorse interne del Centro Sistemi Informativi.

La stima dei tempi di realizzazione per la realizzazione della prima fase, è basata su 11 mesi (inizio maggio 2002, fine aprile 2003).

La stima dei costi è basata sulle tariffe di mercato attualmente in vigore e riferite all’impiego delle seguenti figure professionali:

- 1 Capo progetto al 50% per tutta la durata del progetto (11 mesi)
fr.
220'000.-

- 1 Analista (architettura del sistema, base dati, analisi di dettaglio (8 mesi)
fr.
288'000.-

- 2 Programmatori senior (9 mesi)
fr.
540'000.-

Totale risorse esterne:
fr.
1'048'000.-

=============

Sono da prevedere, in aggiunta agli importi indicati, risorse finanziarie supplementari per la partecipazione al finanziamento di strumenti di test e simulazione (elezione di prova, test di carico, ecc.), per un importo stimabile attorno ai  100'000.- fr.

Il Centro Sistemi Informativi garantirà in ogni modo la sorveglianza sul progetto, sia dal punto di vista finanziario, sia per quanto attiene al rispetto della tempistica, inserendo se necessario, figure professionali interne supplementari (ciò a scapito comunque della priorità realizzativa su altri progetti attualmente in corso, che occupano attualmente la totalità delle risorse del CSI).

Tenuto conto di queste considerazioni con il presente messaggio viene richiesto un credito di fr. 1'148'000.- per procedere alla predisposizione dei programmi per la realizzazione della prima fase (elezioni cantonali). Si richiede inoltre l’autorizzazione a procedere, da parte del Centro Sistemi Informativi, con l’attribuzione di un mandato diretto, data la specificità della realizzazione e la necessità di poter garantire la realizzazione nei tempi imposti dalla scadenza elettorale, la qualità assoluta dei programmi e la confidenzialità delle operazioni.

È difficile in ogni modo valutare oggi se le nuove disposizioni possano già essere utilizzate nell'aprile del 2003 in occasione del rinnovo dei poteri cantonali; la decisione al riguardo è subordinata ai tempi connessi con l'esame parlamentare nonché ad eventuali nuove e non impossibili procedure giudiziarie. 

La pianificazione della realizzazione informatica potrà essere adattata di conseguenza, ma non potrà essere ulteriormente ridotta rispetto a quanto presentato nel presente messaggio.

In conclusione, alla luce delle informazioni relative all'adeguamento dell'informatica, chiediamo al Gran Consiglio di prendere atto, in primo luogo, della situazione e di valutare, in secondo luogo, se non appaia proponibile fissare all'1.1.2005 l'entrata in vigore di ogni riforma elettorale che potrebbe essere approvata prima delle elezioni cantonali del 2003.

Questa scelta consentirebbe la messa a punto di nuovi strumenti e programmi informatici sulla base di un quadro giuridico chiaro e non contestato delle disposizioni elettorali.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE
sui diritti politici del 7 ottobre 1998 limitatamente al tema della "scheda senza intestazione di partito"; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 13 marzo 2002 n. 5220 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La Legge sui diritti politici del 7 ottobre 1998 è modificata come segue:

	Senza intestazione

della lista


	Art. 37 cpv. 1 lett. b) (nuovo)
b)
esprimendo voti a singoli candidati, senza dare il voto ad una lista, apponendo una croce nella casella che affianca il nome dei candidati prescelti.



	Senza intestazione

della lista


	Art. 37 cpv. 2 e 3
2Per ogni scheda il limite massimo dei voti preferenziali è uguale al numero dei seggi da attribuire.

3Se i voti preferenziali superano il numero massimo, tutte le preferenze si hanno come non espresse.



	
	Art. 42 lett. c) (nuovo)
c)
i voti ottenuti da singoli candidati sulla scheda non intestata.



	
	Art. 42 cpv. 3 e 4 (nuovi)
3I voti non espressi, in bianco sulla scheda non intestata, non vengono considerati nel conteggio.

4Ad ogni lista si attribuiscono tanti voti quanti sono i voti emessi, più il numero dei voti non emessi sulle liste intestate, più i voti ottenuti da propri candidati e il numero di voti non emessi sulle schede senza intestazione.



	
	Art. 44 lett. f)
f)
nelle elezioni con il sistema proporzionale, sono intestate a più liste.




II.

Per l'adeguamento del programma di spoglio delle schede delle elezioni cantonali e comunali è concesso un credito di fr. 1'148'000.- iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Centro sistemi informativi così suddiviso:

-  fr.
1'048'000.--
alla voce contabile 318 001 "onorari e spese per consulenze incarichi e perizie"

-  fr.
100'000.--
alla voce contabile 316 021 "licenze elaboratore centrale".

III.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum la presente modifica di Legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino; il Consiglio di Stato ne fissa la data di entrata in vigore.
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